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mU P̂ITALE 
Previsioni sul discorso del/a 

(Torona — Ze Opposi doni 
coalizzate — Palermo per 
Qrispi. 

BOBU. 29 ouggio. 
SI conimeuno gii a t i r e dette previ-

soni SDI diteorao che pronanoisrì il 
Soxraua. oUVinaogn^ùane^^delia, XIX* 
t^Sfl!I3il'.™tìSeMo*"l"Targomento "o-
dierao dei circoli politici, nei quali si 
dice eht iS K» fari, in le^. altre c-jse, 
delle icni^r t^ t i e f>irÙ«li dwbiaraziooi 
intorno alla triplice alteanza, dissipando 
il ,B(^_Bf^'i)qr(o d ie le releìtqiii fra gii 
Stati atraati àon «isno più (laeile di oca 
volta. 

Diòési anche che', il discorso conterrà 
un caldo, vigoroso,' patriottico appeiio 
alte, forte liberali del Paese, perchè si 
stringano intorno alla bandiera della 
Monarchia e proteggano le ìstitosionl 
nazionali dalle insidie e dai partiti e-
s'.reml, che ne sognano e tentano dì 
prepararne con ogni mezzo la rovìoa. 

n Sovrano volgerà anche un pensiero 
alle classi lavoratrici, incoraggiandole, 
beuediceadote, infondendo loro la spe­
ranza in su migliore avvenire non lon­
tano. 

Pare, infine, che nel discorso reale 
sacaoD?.; 3jU)aqciMÌ<! degli, importatiti 
pcovviidiiaeDti sociali. 

• 
IJ8 Opposizioni coalizzate hanbo gin-

~ rato di .100 dare un minato di tregua 
Deain3eao all'onorevole Uianf-heri: esse 
si aCrermeranna (stando a qnaato?i dic>}) 
nella votazione per i'elezion-j del pre­
sidente delta' Camera, propoaeodo foo. 
Rtzdint o 1*011. Zanardelti : v'ha pnre 
chi fa il nome dall'on. Giolitti ! ! 

É &cìle però prevedere e\ie malgrado 
tono qaè^lo ariue^gio, fon. Bisinclieri 
raccoglier^, eoias ha sempre raccolto. 
Qua splendida vouzìone — tanto piii 

' che molti deputati, specialmeots dì De­
stra, che pare militano nelle file .del-
rOppoaizioue, hanno dichiarato di dare 
il loro Toio all'illustre e benemerito' pa­
triota. 

# « 
Dalla Sicilia giangono. notizie, di di­

mostrazioni popolari in segnilo al risal­
tato, delle, elezi.óoi. 

A Termini Imerese, oltre duemila per­
sone, precedale da una Banda musicale, 
con bandiere '.«.tSMeuie, -.aceiaauiflDo 
ieri sera Crispi. 

A Mazzarino i sodalizi operai percor­
sero, il paese al grido di; Viva Pala-
menglii ! 

Di)meeica acorssi ai Casirogiovanni vo-̂  
tarono. anche alcuni infermi e paralì­
tici condotti su barelle o a spalla d'aomo 
alle vand sezioni! 

A Palermo si cominciò a raccogliere 
lìrms- per un indirizzo a Francesco Cri-
spi, affinché egli opti per Palermo. 

t 'indirizzo dice, che il risaltato d^lia 
votazione di doai4^Àiil'^è^é''più Vàlm'gli 
antichi a forti vincoli d'affetto e di 
stima che nniscono Crispi a Palermo. 
^Ualta la'vittoria degli elementi since­
ramente liberali contro gli illusi ed i 
Oemici dell'ordine. Termini aSfermando 
che i sottoscrittori sono sicari che la' 
voce unanime del paese .troverà un'eco 
potente ne! caora di Crispi. 

Gli ultimi ealcoli 
Sopra 438 elezioni definitive, si cal­

cola siano stali eletti 391 ministeriali 
e 87 di opposizione costituzionale, cosi 
ripartiti: 

Piemonte 28 minist«rianìM5y oppa-
sizionei 

Lombardia 3 ministeriali, 21 d'oppo-
sizione. ' 

Lìgària 13 miaisteriali, l opposizione, 
VeoHo SSministerialii 12 opposizione. 
&milia-18 mittisterial!,' i opposizione. 
Toscana 20 ministeriali, 6 opposizione. 

Ltmorui e, Lazio lo miais^i^^^' i^fS; 
sunp di oppn^izioiii.e. 

Abroz^ e Molise 20 ministeriali, 7 
opposizione. 

Campania 38 ministeriali, 6 oppusi-
ziooa. 

Calabria 17 ministeriali, 2 opponi-
zio.oe, 

Poglje i9 ministariali, 3 opposizione. 
Sicilia 35 ffllnisteiìaii, 7 opposizione. 
Basilicata 6 ministeriali, i oppoai-

zìcne. 
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Un«wiar» tm»ni» CwtwIllOi 

C!«nto ««R«ot* «w U S M I U 

Siriegoa 3 ministeriali, 5 opposizìona. 
Inoltre si hanno 37 dspulali di op. 

pitsizion-', radicale, 9 socialisti e 25 in­
certi . ^ 

LO SCàR» DSJiTIFOSDSTI 
LT Siciiirx Liberale M Palermo scrive ; 
«La lat.fonderia poi ò stata ìcacfilla 

su tutt-v \& linea. 
Sconfitto il principe di Ball.iprima a 

Siracosa, jConÀttu :l barone Coffaro in 
Aragona, scoiifìtUi il barone Luigi BÌ-
ntiveotunn in Atigutti, sconfitto il comm. 
Arc-ileu a CaltH^Tone, sconfitto il comm. 
Tasc't Liu^i 2 CiCì'tii, sconfitto vergo-
giiiisamente, riportaido circa 20v) voti 
il maicbe-^e < D.o ci guardi > a Licat-i, 
scjnfiUu il pri icip ' Pignatelli a Ter-
ririuva, sconntti gli alleati dei Utifon-
disti Paternoìtrj a Corleoae, Salemi 
Oddo a Tcrin.u', Qjnaccorsi a Milazzo, 
e coè-V di seguii'}, 

1 liiogoteiienti d' Kadini sono stati 
atterrai: e li capo à riuscito perchè, per 
coerenza u e rte^iii di partito, non ab­
biamo combattuto la rielezione del capi 
parte avversari. 

Dura ma meritata lezione, leziope di 
lealtà e di educazione politica che gli 
elettori, han data a qa>isti signori, che 
si uniscono ai nemici della monarchia, 
par di abbattere un uomo, e si servono 
della calunoii come armi di partito, > 

Ma il marchese si è compensalo con 
le vittorie del Ptyraonle. 

Parecchi di qjflii che lo avi^vano in­
vitato a Tnrin'i sino stali infatti irrs-
misibilmenti! b.itlut:. 

LWtilsieaeiMÉeagUa peraàoi 
Qual legg«|govstillai fillidatl 'amaaa 

(l^^razida.9? ^owW*'*'B''">e dell» dif­
ferenza de! sesso, della perfeziona ode-
formjtài^wSé'.tdella ma^ io re o minore 
poteaz* ioi.al lettivi, della bontà o per­
versità d'indole nei figliuoli, e sgesso 
ieì a^W^W stessi gda ton? - " 

Ma, anzitutto, eliminata con" la ' do­
manda proposta l'ipotasi, esclusa già dal 
processo della scienza e specialmente 
della biologia, di cause arbitraria o cau-
sali; rimane a vedere se ai tratti di ca­
gioni fìsiche, ovvero psichiche o morali 
che dir si vogliano. 

Ora, per ciò che s'attiene ai feno­
meni param-'nte fis'ci della differenza 
dei sesso e detld perfezione o defir-
mità corporea, ninn dobbio e ninna con­
testazione che si debbano attribuire a 
canse fisiche. 

1,^ cosa muta no po' d'aspetto, quando 
si considerano i fenomeni intellettivi a 
volitivi, ai qai ' i si è indotti facilmente 
ad asisegnare nna-cagione psichica o 
morale..Ma, poiché anche i piò intran­
sigenti spiritoalìsti riconoscono nel cer­
vello l'organo e !o strumento del pen­
siero e della volo ita,ed ammettono che 
col guastarsi di quest'organo o strn 
mento immancabile si producono delle 
perfarbaziflni nel saq, fa(jzÌ9p^[n,^ntf^ e 
q'niodi' tìlH'èffèllf dèP mèaesiàìó,' niun 
dabhili, anche da qneato Iato, che siano 
da rinCradciafsi cause Ssiche della dif­
ferenza d'indole" e d'intelligenza negli 
individui omsni. 

Orbene,, questa cagioni fisiche dellai 
riostra costitnzione corporea e morale 
si produconii individualmente negli es­
seri umani che vengono alla luce del 
giorno, o le por^aneffiMinin./retaggio 
dai loro parenti J E, se questo avviene, 
da, qaa'i condia oai ed attitudini dei 
parenti'sono esse portate? 

Ecco in qua! modo l'Orcbanski ri­
sponda a queste domanda in una Me­
mori'», ch'ai presenta recentemente al­
l'Accademia imperiale di Varsavia a cai 
il nostro Lombroso riassume per la Si-
èltoleoa Aniropologica-Giuridtca. 

Vi sopq, ei dice, due specie di fami­
glie, qî gUe in cui predominano i maschi 
e quella in. cui predominano le femmine. 

Designando come, tipo l.o tutte le 
famiglie che cominciano, con un maschio 
e come lipo 2.o quelle che cominciano 
con una femmina, si trova cha tutta le 
famiglie in en'f 41 ^rìmageiU^-é'aa'ma-
Schio danno al totale no eceedaota di 
maschi, a di tetuosiue sa comiaoiano eoa 
una femmina. 

Ora l'esistenza dei due tipi di famiglia 
corrisponde al rapporto della diversa 
maturità fisica e sessuale dei paranti. La 
energia sessuale dal padre predomina uè! 
tipo 1.0 l'energia della madre nel tipo 2.o. 
Di due parenti, giovani ambedue, quello 
pervenuto primo alla maturità sessuale. 

per q'iinto il su'i sviluppo fisica sia i i -
o.impinw, darà il '.ip'i s^siuale alia fa­
miglia, 

D'onle risulta che io sviluppo fisico 
dei parenti non ha cha una parte se­
condaria nell'origine dei sei-sì, II sesso 
dal bambino è ileterminato, prima di 
tutto dall'infiuenza recìproca dei pa­
ranti, ri.sultante dalla predominanza 
deirenergia specifica dell'uno e del­
l'altro, 

Hiramente però si trova una famiglia 
io cui tutti i figli appartengono allo 
stesso sJssa, e 'a curva >{eil» n-iscìte in 
ogni fila-glia presenta quasi sempre 
una .nenq dì periodi composti alternati­
vamente di maschi e di femmine. 

Ora questa periodicità nella proda­
zione dei' dii^ereati sessi è basala sul-
l'oscìl'izione perio^lica dello stato gene­
rale dall'organismo della donna, poiché 
è prorata che la na.scita di una fem­
mina esige nella madre ano sttto ge­
nerala di salate più favorevole e una 
nutrizione più robusta. 

lo'iltre, nel tipo I si osserva un ec­
cedente di figli rassomiglianti al padre 
e nel tipo 3.o di figli rassomiglianti alla 
madre, e anche qui vi sano periodi di 
prcvalenzi corrispondenti a quelli della 
prevalenza del sesso. 

Le osservazioni f-itta sui neoniti di­
mostrano pure re.;isteoza d 'uao stretta 
rapporta tra la loro struttura e la loro 
r.issoin'g!iaaza con l 'ano o con l'altro 
dei ijenitori. I maachi, cha per colora 
pili s'avvicinano al padre, si riavvioi-
uiinn anche più a lui nella struteura, e 
cirsì le femmine per riguardo alla madre. 

La tendenza, poi, a trasmettere le 
malattie ò maggiore dal lato del p^dre 
e più ne s-mo colpiti i figli maschi, e 
lo stato morboso dei padri tende a rin­
vigorirsi nei fanciulli e sopratutto nelle 
femmine, mentre nelle madri s'indebo­
lisce sopratulto m rapporto alle figlie. 

Cosi l'ere l i t i morbisa è prigressiva 
nel padre, regressiva nella miidre. Un 
padre nevr"patico avrà un figlio con 
malattia organiche, mentre la madre 
affetta da malattia organiche, avrà solo 
un figlio nervoso. 

In ultimo, rOrchaosSti crede di poter 
stabilire che modificazioni provocata in 
un organo allo stato adulto, specie sa 
occasionali, non possono essere tra­
smessa ai discendenti. 

C')me preambolo a queste osserva­
zioni dell'Orchanski sali'eredità fliica, 
cha sono certo un avviamauto alli sco­
perta delle leggi dalla generazione, il 
Lombroso riporta alcune ossservazinni 
del Marre, sull'ereditarietà psichica o 
morale. 

Secondo quasi' aub)re il diverso grado 
d'intelligenza o di bontà dai figli di­
penderebbe dalla diversa età dai geni­
tori al inamentu della generazione e 
quindi, da quel compl':sso delle condi­
zioni che all' età si riferiscono. 

Egli trovò infatti nelle statistiche sco­
lastiche di cha formare le seguenti ta­
belle, cha parlano da so abbastauz-i a-
loquaotemonte, conCroniando l'età dai 
genitori con l'iutellìgeaza a condotta 
buona o cattiva dai figiì. 
Età d£l padro latellig. baoiut Inieitì^, etìttìva 
DanOaJóiin.44D>np.)=. I60i0a3(4in/.)=2a0i0 
.26a40.24-(4erap,)=.iaiii0181(.Wiof.)=28'''l0 
..4U10. 71(lS3tlb.)=.330(0 ó3{UillL)=i300iO 
Sik dalla madre 

3,4 (3,5 0|0) 
9,8 (l,ì OjO) 
1,0 (1,8 0(0) 

CoDdolta buona 
42 = 4t I lO 

304 = 47 OiO 
97 = 51 Of) 

L'età dello sviluppo completa porta 
un massime dì cond'>tla baune e un mi­
nimo di cattive. 

Questo, però, non ò cha nn lato delia 
questione, la quale si potrebbe allargare 
a tutte la qualità psichiche a morali 
dall' uomo. 

Ma i dati 0 le osservazioni dello stu­
dio, di cui abbiamo creduto dare un 
sunto, non si protendono a tanto. 

IL COLERA ALLA. MECCA 

L'epidemia colerica che regna attoal-
meote alla Mecca pvaoccup^ a buon di­
ritto il Consiglìe sgperiore di sanità a 
Ci'istantinopoli, il qaale ha adottato'nnà 
serie di misura io vista del prossima 
ritorno dei. pellegrini. 

Ci à scrive dalla capitale ottomaim 
che queste mjsurs comportano i punti 
segnenti* 1* ordina alle autorità del­
l' Edjaz dì noa autorizzare 11 ritorno dai 
pellegrini dalia Mecca a Ojeddah, che 
a piccali ' gruppi e non più in musaA 
coma s! faceva precadentaraaata; 2 ' 
tutti V pellegrini i quali avranno- sin­
tomi di malattia sospetta sarannd t ra i ' 
tenoti a Djeddah, sopratatto quelli di 
debole costituzione flaica-, 3* infine per 
le diversa località per dova passeranao 
i pallegriot di ritorno, essi saranno sot­
toposti ad una visita medica severa; 
senza contare le quirantena d'uso che 
essi dovranno scontare nei lazzaretti di 
El-Tor, Clazomaui ecc. 

E' a temerdì cha il puut<i primo non 
po.'isa esseri: sseguito alla lettera, visto 
che la nan esecuzione reclamerebbe un 
numero considerevole di sorveglianti. 

Nel caso, appena terminate la feste 
del Curbao-Baìram, i pellegrini si pre­
cipitassero in folla su Djsddah, è a te­
mersi ohe i medici di quest'ultima città 
non possano compiere le .visita- indivi­
duali- con tutto li rigore voluto e che 
l'epidemia regnante alla Meocn non si 
estenda altresì al litorale dell'Hedyaz. 
. Infitta, in quanto concerne lo stato at­
tuale del colera nella città santa, il 
numero dei decessiì si limita pel mo­
mento a circa 25 o 30 per giorno, ma 
non è ancora giunto al suo punto cul­
minante. 

Seconda le constatazioni ufficiali, la 
milattia ò stata importata da Java. 

Burocrazia trionfente 

Da 00 a 21 SD. 
• S2 a 36 • 
. 37 a 00 . 
Età dal padre 

Da 18 a 28 in. 
• 26 a 40 > 
- 41 a 00 • 

23,3 (3,5 OiO) 
28.3 (3,5 0»> 
31.4 (6,7 OjO) 
Coad. eattiva 
22 = 2ì 0)0 

113 = 17 0(0 
82 = 16 0(0 

Età dal padra 
giovane media inveecb. 

Umor gaio dai Agli «3 0fi mofi 33 01» 
tJmormelaaCDn.daiagl! leOiO 31 0|0 33 0|P 

Da questa tabella appara cha i geni­
tori giovani han dato il massimo di figli 
di condotta cattiva in iscnola e il mi­
nimo della buona: al contrario di quanto 
presentarono i figli di genitori attem­
pati. Ciò vuol-dire, osserva giustamente 
il Lombroso, par chi conosce il lin­
guaggio usato nelle scuole, in cui l'ec­
cessiva vivacità si traduce par cattiva 
condotta, che i figli di genitori giovani 
sono eccessivamanta vivaci e quelli di 
genitori vecchi troppo tranquilli e. Dìo 
non voglia, simulatori e melanconici. 
Ed ò imporla'nta e curioso notare io 
proposito che il Marro nel suo l ib ro : / 
caratleri dei delinijusnti ci rivelò come 
ì truffatori abbiano il massimo numero' 
dì genitori ìnvecohidlì, e i feritori il 
massimo di genitori troppo giovani. 

Coir età giovanile dei genitori si com­
bina quindi il minimo di condotte buone 
a il massimo di buona iatelligeoza. 

K e l r e g n o d e s ì i s c a r a b o c c b l -
P e r c i a o s o l i l i ! 

Questa ci viene, frase* fresca, da Pa­
rigi,* e appartiene al numero di quella 
verità che sorpassano i voU della fatt-; 
tasie più sregolate. 

Un impiegato subalterna delle ferro­
vie del Nord trova, alla stazione da coi 
dipende, una moneta da 10 ceatasimi 
caduta dalle tasche di no viaggiatore 
frettoloso. L'impiegato è un onest'uomo, 
e d'altra parte par due soldi non vai 
la pana violare la legge. 

Egli porta dunque ì due soldi al ca­
postazione, il quale dopo aver felicitato 
l'impiegato della sua probità, gli rimette 
una ricevuta dei due soldi, e manda l'og­
getto con relativo rapportófal capo d'af-
ficio degli oggetti trovati delia compa­
gnia. Naturalmente, il capo-stazione ai 
fa fare una ricevuta; non ai sa mai, 
bisogna sempre esaera in regola! 

Terzo viaggio dairinfelice moneta dal­
l'ufficio degli oggetti trovati a quello 
del commissario di polizia, 11 quaia — 
non senza aver fatto la debita ricevuta 
al capo dell'ufficio — manda la somma, 
accompaguata d i un rapporto, e in 
plico suggellato, alla prefettura di polizia. 

0i qui il prezioso oggetto, registrato, 
numerato, descritto, passa a via degli 
Orefici, all'ufficio go,vernati»o degli og­
getti amarriti. Colà, oonformementa alla 
legga, i due soldi resteranno un anno 
e an giorno in attesa che il legìttimo 
proprietario, munito di prove e di do­
cumenti che attestino l'esser ano, venga 
a reclamarli. 

Passato un anno e un giorno, se nes­
suno si presenta, i due soldi ripiglia-
raono la via del prefatto di polizia, dal 
commissario, del capo-stazione, e fini­
ranno nella tasca dall'impiegato che lì 
aveva trovati. 

Nel'frattempo, fra Iettare, viaggi e 
lavoro di impiagati, saranno costati 30 
franchi'ai'contribuenti. Ma questo ap­
punto, 0 profani ! qaesto è il bello della 
burocrazia ! 

» 
* « 

Di questi fatti pai sorrìdere un cit­

tadino inglese, che' non ha la loeiièitii 
idea di tatti questi giri , 's ha,' p«r dir 
cosi, a poi'tata di inaaa totió''qtwilo 
che gii occorra per t'eiereizk» degft af­
fari eorracti. Al miDÙtro, iafilli;-iiOD 
aono'riser'nati che gli tHÉeiri diiota^óiS 
nazionali; leccate*, te parroeofai»,-apid-
eiace da loro gli affaldi ordinari: Qoaafo 
ai prefetti, gli tngleii hasna troTaiìy un 
ìnatixlo eccellente per impodire che 
siano sopraccarichi di aSitri ; hanno top-
presso i prefetti. 

Ma 000 possiamo riderm noi, ' eim 
siamo malati dello aieiM•mt.\«, aggra­
vato dal nomerò dei fannonari e dalfa 
mancanza di iniziativa privata. 

è in Italia che un tAioiiitTtl dell'istin-
zione pubblica, l'ottimo Scialoia; ne aukl 
non ricordiamo, avocava goE«iStti»Ài^ 
a gè il diritto di decider» del eolor« e 
delle filettature dai berretti che dove­
vano essere portati dai aamsrierì di on 
ooavitt».' 

È in Italia cha le riparazioni da fitrl» 
alla aarratura di un carcere mandaiiliaa-
tala, spesa di circa seii lira, haana do­
vuto salire dal siadaco al sottoprefétfo; 
al prefetto, al minisfro dell'lDtéi'DO/ al 
genio civile, al COQsigtio di'Statoj per 
rifare poi la stessa strada in capò a' sei 
mesi. 

E parla della burocrazia italiana: A-
deodato Bonasi io quella sna relaziona 
che dovrebbe essera il Vangnlo di tatti 
gli nomini politici italiani, dalla quali 
risulta che no ispettore mandato dal 
prefetto a fare una verifica -Dacéssaiia 
deve, per essere pagato, affrontare sa-
dici 0 dioiaselte regietrazioai. 

Attraverso tatti questi attriti la forza 
iniziala si perde ; la reaponaabiiiti' di ' 
venta nulla. 

Una popolazione soffre, uà iodividuo 
patisca un' inginstizia ; di bbì la colpa?... 
Il ministro non sa natia, il prefetto ca­
sca dalle nuvol&;-ci vorrebbe-an micro'' 
scopio sociale, par scoprire il vibrioni» 
malefico, l'oscuro impiegatnccto <jhe-tlel 
fondo dalla sua tana ha {at<o ogni cosai,.. 

* 
• a 

ti governo italiano -dovrà distraggetii' 
questo cancro della vita nazionale;' o 
cessare di esistere. La rabbia- deR^'coii' 
tese che si accendono fra ì vari {lartiti 
non ha scopo, perche-neaeano arriva a 
colpire il vero; e il più spésso, ineo' 

1 sciente colpevole. 
' Ma la burocranìa non ò sempr» tra­

gica e malvagia!;''alle volta fa ridarei' 
Éccona uu esempio: 

I lettori hanno già veduto la dascrì ' 
ziuue delle fasta celebrata a Clermoat-
Ferrand pel centenario della 'crodafe. 
Ma ciò che non abbiaraoi' narrato ò óhs' 
il prefetto dal Fuy-de-Dòme; Bsrdoa,' 
un figlio dì Voltaire da dìsgradartia ' ' i l 
defunto farmista Homais; 'voleva^ Obbli­
gare il sindaco a proibire la processiono'. ' 

II sindaco, preoccapato dalle eaotò-
mila persona vanut» a Clermont por tit 
festa, ha rifiatato la proiblsiane.- Faìrorè' 
del prefetto, che si è dato a mnlioare 
nell'animo i più neri progetti' di vea-
detta. 

Adoperare'l 'aatoriti prefstixia? era 
pericoloso; fare arrestare il sindaco? 
c'era da tamaro uoa<aotievazione; me$-^ 
tare Clermont in istato d'assedio? i a ^ 
goava fare i conti col-geoarale-eomaa'.-' 
dante, che aveva già altameats appro­
vato il contegno dal sindaco. 

Pensa a ripensa, il nostro barocratieoi 
eb'oe un lampo di genioi Pra quelli <;ha>i' 
dovevano prender parta all' orchestra.-
dalla cantata era un impiegato della 
prefettura, suonatore di violoncello. 

Il prefetto lo manda .a chiamava,: : a 
.sotto la pena più terribili gli proibisce., 
di prender parte co! suo strumento al­
l'esecuzione musicala. 

Ed ecco in cba modo un'aatorità, secit 
e vigorosa si fa rispettare. 1. clericali d i , 
Olermont hanno potuto saoaaraà'VOg^Ì%.,i 
loro, ma non hanno avuto il violonoello. :-

.<\.h, bea a ragione dicevaiio gli aatithil 
cha la vendatta è il piacere degli Dei! . 

LA MISERILA 
Statistica interessante. 
Una volta tanto qualche giornata' pa-' 

rigino tralascia, di parlare dello nostre 
miserie e si accapa,i invecq, dì quello 
cha affiiggono ìi cervello dqt mondo. 

Si sa : anche per la Ville - Lwnière-
esiste il detto: «non tutto è oro quello 
che-luca.». 

Flaudiamo alla aaggia.app]iq«i|ioae dal-
proverbio che ammonisca di curar la 
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traTo del proprio occhio prima di badare 
alla festuca di paglia ohe-è nell'occhio 
del vicino e spigoliamo qoalch.> notizia 
statistica altamente nmiDaestratiTa. 

Il Ckinsiglia manicipale della Senna ha 
trattato la questione del aoooorso peoa-
niario da darsi alle vedove con nnme-
loaa prole. 

Qualche cifra al propoaib). 
I figli (U iaa4r« vedo*» etta frequen­

tano le SBaote dèi "Coiàiiné aono cosi 
riparliti per «irwìjdtóo; 
. Nel |>riiao,499| nelrasondo, 156( nal 
terzo, 927; noi quarto, 795 ; nel qointo, 
514 | net sesto, 4&8j nel settimo, 3(M; 
nell'ottaTO, 14! ; nel nono, 385; nel de­
cimo, 979; BoU'andeeinio, 1642; nel duo-
dsdtna, 922$ osi tredicesimo, 654; nel 
qoatlordioesjmo, lOóò; nel quindicesimo, 
S70 ; nel sedisesiao, 181 ; nel diciaset-
twlmo, 702; nei diciottesimo, 1399; nel 
diciannovesimo, 723; nel ventesimo 1810, 

Preso a. tipo ano dei oiroondari, il 
doodeoimo, risulta ohe vi sono ben 187 
vedove bisognose di soccorso, le quali 
possono distribuirsi net seguente modo, 
in rapporto eoo la rispettiva prole: 6 
vedove con 5 tigli; 21 con 4 ; 47 con 
3 ; 113 con 2. 

La somma da elargir loro viene va­
lutata a 26,827 franchi per ogni anno, 
mediante i quali frairanao del beneficio 
581 faocifllli. 

Moltiplicando tale somma media per 
20 (ouinero dei circondari), la capitala 
di Francia enigherebbe annualmente 
536,550 franchi per alutare 3T40 fami­
glie compreudaDti 11,620 fanciulli. 
, Óra, ecpp qualche documento illustra­
tivo della miseria parigina. La trada-
zions è letterale: 

La vedova Lelevier, abitante al D. 39 
di via do-RetJilly, occupi un alloggio di 
220 franchi; essa ha quattro Agli, il 
primogenito dai quali — qaindiceoae — 
e affetta da malattia di petto cronica. 
. 11 marito, che era coatromastro e 
guadagnava 7 franchi e mezzo al giorno, 
è morto dopo una malattia durata dne 
anni. 

La Lelavier è impagliatrice di seg­
giole. Quando lav ra, essa può guada­
gnare quotìdiaDameota un franco. 

Finora è vissuti impegnando al Monte 
di pietà la maggior parte delle sue mas­
serizie... 

Àncora : 
La vedova Telter, abitante al n. 13 

di vis Claude-Tiliier; fitto 200 franchi, 
3 figli; il primogenito -r quindicenne — 
guadagna no. franco al g:ocao. 

La Ttiter è travagliata da una ma­
lattia cronica. Essa lavora irregolarmente 
coma serva a giornata, e il suo guada-
gnaèali'incirca di 5 franchi per settimana. 

Là sua famiglia ha vissuto fino ad ora 
mercè il credito favoritole dai fornaio. 

La vedova Teìter è all'estremo di espe­
dienti. X̂ a mancanza di nntrimeuto cor­
roborante la costringe spesso al letto, 
per debolezza. 

Se nou iatervieae un soccorso, t suoi 
figli ~ ootneqnejli della Lelevier — sono 
destinati alia Casa di ricovero od alla 
morte per fame. 

E ancora una leria famiglia derelitta; 
Certo Tissier, già impiegato in una 

macelleria, è morto dopo tre anni di 
malattia lasciando la propria famiglia 
nella miseria. 

La vedova non puoi attendere ad al­
cun lavoro essendo malata. 

Durante gli ultimi tempi, la carità 
dei vicini ha sostenuto alla bea meglio 
codesti disgraziati. 

Quarto documento: 
La vedova Anger (via de R'juilly, ZI); 

fitto, 130 franchi; 3 figli; il primoge­
nito ha 8 anni, l'altimo nato 4 e mezzo.... 

La Anger può guadagnare in media, 
7 franchi per settimana, quando lavora. 

Richiesta della spesa che poteva fare 
gìornalmeute pel sostentamento proprio 
e dei figli, essa ha risposto che aveva 
speso, la vigilia, 40 centesimi a che, 
molto spesso, si era coricata senza 
mangiare per non privare di cibo i 
fancislli. 

Qaìnto doenmento. 
La vedova Viallet, portinaia, {3, via 

de Reuìlly); 4 figli; il primogenito tredi­
cenne. 

U marito fa malato dorante doe 
anni. 

Brigadiere alle poste-telegrafi, egli è 
morto dopo soli 13 anni di servìzio, 
teiB|)o insnfflciente, -pare, a costituire 
il diritto alla pensione. 

Codesta lìanna, priva di mezzi, non 
sa coma aatrira ì suoi figli. 

Essa EOO esercita alcun mestiere, e 
il 81^ alfi<ya di portinaia la obbliga a 
^*l°l9?Ì'^-iin'oa3à. • - • ; , ' • ;, 

Sesto documento». 
La vedflva Fè«» (9, viaVilliot): atto 

150 franchi ; 6gll %, a priinogemto ha 
otto anni. 

II marit» faceva il carrettiere; egli 
fa malato per ben tre anni. 

La vedova Fèau è ricamatrice in tes­
sati. 11 suo guadagno medio ammonta 
ad au franco per giorno. 

La spesa giornaliera è di circa 75 
centesimi per lei e i saoi tre figli. 

Settimo ed ultimo: 
. Iia vedova Beaossiro (via Brard, 33) ; 

Atto 120 fr nohis 3 figli, il primogenito 
ha' T anni, l'ultimo ttMo hn 3 anni ed 
è nnlato. 

fissa guadagna io mediit 75 eentesiini 
al di; oome;iei"v«ùls a giornata. 
'•Minò maritò fnmattito per tre anni. 
Lo seàrso iiivorno, lei e i suoi figli si 
coricarono parecchia volte senza aver 
mangiato : così ella dis^e. 

Codesta famiglia viva con molti dif-
flciiità. • -

E davvero non c'è da stentare a cre­
derlo! 

I commenti? 5àa quali. Dio buono! 
II cuore li fa, i commenti, con una. 

stretta angosciosa, che deplora: tutto 
il mondo è paese! 

CALEIDOSCOPIO 
Croaaahe frìoUiia. 
Maggio (I3B1). jt SftciìeMì teAccuno il loro Ca> 

pitono FsderÌOT Della Tona, perchè dabitano 
Toglia ìotndnrr» n«lia t e r » i Carrar^t atleftti 
del 1?&Hareft d^AqoUdja. 

X ' 
0Q {teOaiaro al giorno. 
L'smon è aMU ^0TÌ&«ua ciò oh? la giovi'' 

aena è nalla rìta, ciò che la rìia è nsU'Qtenùtà; 
sn lampo. 

.X 
CogDÌKÌooì ntUL 
£ qiìoiUoae ^stbroaetta qaaUa che et sì poat 

sol modo dì dìitìagasre i matohi dalle femmiue 
sai mondo grasiofo dei eaaarioi. 

S^ÌQteade, prìoia ohe cantiao; poichà in questo 
mondo d! ctu paj-liamo, a differeoza dal ao«tro, 
la loqoa^tà 6 propria dfti masebi. 

Diramo dnsqae che il otaschio hA ana maccliia 
più gialla sotto il bacco, che discesa pia ìtasto 
che i^llla femmma, ^ ha lo temi>ia molto ^ìii 
ioteosamente colorito. 

S'intosdnno per tompia le partì ohe looo dopo 
gli occhietti. 

Il Qiaichio ha la tasta più g ru i a d»Ua featmioa 
9 geaendHaaatQ ha U giuxù^ pia alto. 

Appena è capace di maogiare da solo, comtum 
già a &r aentii-e qoalche g o r g h ^ o «ime pre­
ludio della cnasìea che canterà per tstta la saa 
vita, dopo la prima mata dello peooo. 

I eaiurìni Teccfaì ai rìcoooseooo dal coloro pia 
ìatenso, e dalie gambe — per vero dire quello 
«Ae sì dice gamba d ^ ì occelli è il piede — che 
sono oscure e talora soras^a. 

X 
La Bflngs. Monorerbo. 

I G O 
SpìdguioQS dal monoverbo prseadeate. 

REDIVIVI ( » div(vt) 
X 

Per ihiire. 
Ud ladro ìa Pretura. 
— E inatìK àlee 11 Pretor», cha MghUls. 

Met^ adito qatólo cbe liaano detto i àa& t«-
«timoiu ? 

— Si, ma cha cosa lono, signor Pretore, Que 
soli toitimoai io nna città di tMulamila abitantir 

Penna e Forbici-

fflllllCilMT 
IN FRIULI 

C O L I i E C i l O DI O E M O N A . 

Ci,scrìvono d* Gomona, 30: 
<CL. A. L.) È a sperarsi un numeroso 

concorso alle urne pel ballottaggio di 
domenica prossima, concorso che darà 
di certo la maggioranza al prof. Haii-

'l aelli, scienziato insigne, e candidato ri­
spettabilissimo sotto ogni rapporto. É 
dovere di cittadino di libero Stato il 
rispettare le convinzioni di tutti, quando 
sono sinceramente professate. Ma quando 
si vedano certe candidature sostenute, a 
spada tratta, da uomini che, con una 
disinvoltura anica piuttosto che rara, 
oggi fanno i liberaloni, ì crispini, ecc., 
ecc.; mentre ieri militavano in favore 
del papa e del potere temporale, questo 
dovere non solo cessa del tatto, ma anzi 
l'osteggiarle è obbligo morale e civile. 

11 prof. KarlnelU ha dichiarato di re­
golare la sua condotta a seconda delle 
circostanze, per cui gli elettori del Col­
legio di Gemona possono essere certi 
che egli saprà far onore col suo voto 
libero ed indipendente al mandato che 
gli verrà conferito; giovando in tal 
modo, per quanta gli è possibile, alla 
soluzione di problemi che toccano cosi 
davvicino il decoro ed il benessere della 
nazione. 

Dunque, all' erta elettori, non vi la­
sciate turlupinare ed abbindolare da 
Candolini e compagnia, e volate com­
patti pel prof. MarìaeUi». 

— Scrive \'Adriatico: 
< Le notizie da tutte le parti del Col­

legio ci affidano che dometiioa gli elet­
tori d" tutti quei paesi vorranno fare 
una degna dimostrazione d'onore a!!' il­
lustre scienziato, deputato e pitriota, 
tanto benemerito del Friuli e dell'Italia, 
accorrendo a votare per lui. Sarà atto 
di vera riparazione, perchè evidente­
mente la scarsa votazione di domenica 
passata dipesa più che altro ila trascu­
ratezza, molti non avendo volato pren­
dersi il disturbo di andare a votare ri­
tenendo certa V elezione del MtónelÙ. 
Alla scarsa votazione di àomeoìoa scorsa, 
deve far riscontro quella splendida di 
domenica prossima. 

D'altronde i voti che ai jaccogiiessaro 

sul Carnalutli, sarebbero senza effetto, 
perchè egli ò ineleggibile, essendo prò-
fessire di una scuoia p>reggiata agi! 
Istituti tecnici. Si raccolgano dunque tutti 
i voti ani noma djl prnf. SiWuml Ma-
rinalU, e più splendida riuscirà la dimo­
strazione ai stima e di affatto ohe vor­
remmo gli fosse fatta •• 

C O L L B O I O DI I ' A I ^ H A K O V * . 

Una egregia p'>rsona di Palmaiiova ci 
mauda una corrispoddauzi in cui è f^tta 
la storta delle varie fasi di questa cam­
pagna, e si accusano i maggiorenti di 
San Giorgio di aver volato imporsi a 
tutto il Collegio. 

Non la pubblichiamo perchè potrebbe 
produrre an effetto opposto a quella cui 
certamente si propone il corrispondente ; 
l'effetto cioè di accentuare le diicordie, 
mentre è necessario che gli elettori di 
buon senso di quel CoìI gio coucentrioo 
l loro voti sai noma del generale T9I&-
sona, tanto più che il cav. Nodari k ine­
leggibile, carne abbiamo dimostrato ieri.. 

— Da Paliuanova ci mnnd.ino oggi 
d'urgenza : 

« PosS'i darvi una notizia che vi farà 
certo meravigliare. 

Una schiera numerosa e intrapren­
dente di agi'Oti elettorali girardiniani 
è partita da Udim) a soorazza in lungo 
e in largo il nostra Ojllegio, col man­
dato di far i! possibile e l'impossibile per 
la riuscita a deputato del cav. Nodari. 

PiD qui nulla ci sarebbe a dir.", se 
non sì volesse fire un appunto all'in-
trametteoza di elettori di altri Collegi 
ohe vengono a mettere il naso negli 
affari del nostro. Ma quello che certa­
mente vi farà impressione è i! sapere 
che lo scopo finale è quello solo di far 
riascire il Nodari — dichiarato as$olu-
tamente ineleggibile da un autorevole 
parere legale dato da uno fr.i i più 
competenti avvocati del partito demo­
cratico udinese — per poi alla nuova 
votazione portare a Palmanovi-Latisana 
il Girardini, che sarebbe appoggiato dagli 
elettori che oggi par opportunismo o 
per oarapanilisrao appoggiano il Nodari. 

Fortuna che i poco prudenti girardi­
niani hanno la poca abilità di spiegare 
la loro manovra, e che io sono io tempo 
ili denunciarla agli elettori di questo 
CoHt̂ gìt} per avvertirli del pericolo e 
spingerli ad accorrere numerosi a votare 
per il generale Teraaona. > 

— CI scrivono da Latisana: 
» Il partito avversario ba pubblicato 

un ballettino per sostenere la candida­
tura dal signor Nodari, e questo va 
bene. Ma quello che non va bene è la 
forma adoperata dai poco accorti e poco 
abili redattori del bollettino stesso, che 
si servono di un linguaggin a noi sco­
nosciuto e che presso gli eiettori di 
buon senso deve raggiungere lo scopo 
opposto a quello prefissosi. 

Gli elettori poi non si lascierauno 
certo impressionare dai colpi di gran 
cassa ohe vengono battuti in favore del 
candidato avversario. I friulani per in­
dole sono modesti e amano più la gente 
che valendo qualcosa si tiene nascosta, 
ohe coloro che valendo poco cercano 
sorpendere la buona fede altrui colto 
spargere ai quattro venti i loro meriti 
ipotetici ». 

— Ci scrivono da Precenico, 30 : 
« Qui non si fa questione di campa­

nilismo e si voterà compatti per il ge­
nerale Tsrasona, che fra i due candi­
dati attuali é quello che presenta mag­
gior garanzia di serietà e che rappre­
senterà il nostro Collegio con quella 
competenza e dignità che ha finora a-
voto in tutti i deputati nelle passate 
legislature. 

Gli avversari fanno il possibile per 
impedire agli elettori di votare per il 
candidato che hanno prescelto, ma qui è 
inutile il loro lavoro perchè tutti siamo 
concordi sul nome de! generale Eaffaele 
Teraaoaa, che domenica uscirà trionfante 
dalle urne. » 

— Un elettore da Eivignano ci scriva 
una lunga corrispondenza, in cui si 
spiega il contegno degli elettori di quella 
sezione nelle presenti elezioni. 

La lettera è redatta in forma corret­
tissima, e si vede ch'è scritta da persona 
competente e non usa a fare nna po­
lemica di piazza. Però è troppo lunga, 
e noi, ohe dobbiamo fare economia di 
spazio, siamo costretti a pubblicarne in­
tegralmente solo la chiusa, riassumen­
done il resto. 

L'elettore rivignanese dunque comin­
cia col lamentare la mancanza di alfla-
tamento che permise la discordia fra 
quelle sezioni che si eranj trovate sem­
pre unite finora sullo stesso campo po­
litico. Dice poscia che questo non deve 
impedire ohe nell'avvenire gli elettori 
che banno militato sempre nello atesso 
campo politico, possano « trovarsi sopra 

OD noma simpatico B stringersi ia no 
accordo sincero e darsirale ». 

La corrispondenza finisce cosi; 
«Gli elettori di S: Qìorgio hanno 

sogìiato a quelli di Hìvigomio TMeusa 
di ingrati perire nati Miiim dato al 
Mttditri il loro wi'ffr«gio mentre, qttSiìi 
di S; Giorgio avivioo votato compatti 
per l'tin. Solimbergo. 

«Non si capisce bene — dice il cor-
rispt-ndente — perchè venga definita in­
gratitudine la condotta degli elettori ri-
vignanesì. Quelli dì S. Giorgio, è vero, 
vatarono compatti fa r l'on. Solimbergo 
che è di Rivìgnauo, ma il Solimbergo 
corrispondeva perfettamente agli ideali 
politici par cui avevano sempre combat­
tuto gli elettori di S, Giorgio, mentre 
il candidalo escogitato all' ultimo mo­
mento da qtelli di S. Giorgio, non è il 
candidato ohe possa soddisfare gli elet­
tori dì Hivignuuo. 

« Noi siamo stati abituati a estere 
rappresentati al Parlamento sempre da 
persone, pure di partito diverso, ma di 
valore indiscusso, mentre ora si vor-
ralibrt abbandoiiin-» qunislo iiiibil; tradi­
zioni mandando al Parlamento una per­
sona, che sarà ciò ohe si vuole, ma non 
è in una posizione tale e non ha un pas­
sata cha possano dare affidamento che 
il nostro Collegio abbia un rappresen­
tante degno di lui. 

« Gli elettori di S. Giorgio hanno 
poi accusato quelli di Palmanova 
di voler imporre il proprio candidalo. 
Ma non sono nel vero, perchè anzi 
quelli di Palmanova quest'anno ebbero 
un contegno cosi riservato da meritarsi 
la lode unanime. Non so poi come quelli 
di S. Giorgio non si accorgano di es­
sere loro medesimi quelli che vogliono 
a ogni costo imporre la propria volontà 
agli eli'ttori del Collegio, esigendo che 
si voti ad occhi ohinsi solo perchè il 
candidata è proposto da loro! s 

— Notizie che ci giungono da altre 
parli del Collegio dicono che gli eiettori, 
quantunque spiati in ogni maniera dal 
partito avversario, pure si dispongono a 
votare per il generale Terasona, perchè, 
posti a scegliere oosoienziosamante fra i 
due candidati, comprendono troppo bene 
quale sia da preferirsi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

L ' e m i s c a z l o n e I t a l i a n a a l 
B r a s i l e . Risulti da un rapporto del 
cav. Carlo Nagor, console italiano in 
Victoria, che lo Stato di Espirito Santo 
nel Brasile ha certo un avvenire, ma 
ohe intanto più della metà degli ira-
migranti italiani sono oggi desinati a 
formare il substrato del, suo Benessere 
futuro, perdendovi le illusioni, la sa­
lute e moltissimi anche la vita. 

Una avvertenza è da farsi circa il 
periodo ohe scelgono gli italiani per re­
carsi in questo Stato. 

Essi emigrano, con maggior frequenza, 
da novembre a febbraio, quando cioè 
in Italia i lavori agricoli sono quasi 
paralizzati. Oraè appunto nei detti mesi 
ohe nello Stato di Espirito tanto do­
minano con maggior forza la epidemie 
ed i calori tropicali, per cui tioa è da 
sorprendersi se alla mortalità locale essi 
arrecano il maggior contributo pel troppo 
rapido cambiamento di clima, di abita­
zioni, di slimeutaziooe. 

P e r s o n a l e g i u d i z i a r i o . Il bol­
lettino del Ministero di Grazia e Giusti­
zia reca che il signor Chaudich vice-
cancelliere aggiunto al Tribunale di Ve­
nezia, è nominato viceoaocelliere dalla 
Pretura di Pordenone, e che il signor 
Dorazi vieeoancelliere della Pretura di 
Pordenone è tramutalo a! Tribunale di 
Venezia. 

T r e n o s p e c i a l e . In occasione 
della festa di beneficenza ohe avranno 
luogo a Cividale nel giorno di dome­
nica 2 giugoo p. V., la Società Veneta 
ha dispisto che nella notte dal 2 al 3 
detto sia effettuato un treno speciale 
di ritorno Oividale-Udioe regolato dal 
seguànte orario: 

Cividale p. 23.55 
Moimacco a. 0. 2 
Rsmanzacco » 0.11 
Udine 0.26 

Prezzo dei biglietti festivi di andata-
ritorno da Udine a Civifale; l.a Classe 
L. 1.95; 2.a Classe L. 1.45; 3,a Classe 
L. 0.95. 

S a g r a d i C e r e s e t t o . D.>menica 
2 giugno 1895 ricorrendo l'annuale sagri 
nel cortile dell'osteria Miani si terrà una 
grande festa da ballo con orchestra udi­
nese diratta dal maestro Giuseppe Gre-
goris. 

Nel pomeriggio, sulh pubblica piazza, 
grande Cuccagna. 

Alla sera illuminazione a fuochi di 
bengala, e fuochi d'artificio. 

1 locali tatti saranno provvisti di ac-

cslienti bibite e cibarie a prezzi modi-
cìssimi. 
Orario speciale delia tramm'a a sapore. 
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0.9 
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13.50 
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K.30 

• .••18.1'S 
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16.lt 

l i jO 
Q3S 

OanMtta 

14.43 

0.M 

S u 

1 ^ 

1S.IS 
: Ì}.9S 
'•''ÌÌ3S 

1.» 

HtrU-
gnao» 
Ì».e3 
UM 

, J 9 . -
0.8 

MfeRHO 
lliirfi-' 

14.33 

•'- 1 • » : > -

0.3>) 0.49 
Pretzi dei biglietti di seconda classe: 

Udine P.G.-Curesetlo o viceverai oent. 40 
Martigaacoo-Oeresetto » - » 10 
Fagagna-Ceresetto » » 30 
San Daniele-Ceresetto » » 80 

Il Pilìecor è prezioso pei bambini deboli. 

UDINE 
(La Città e_i[ Comune) 

C o s e m a n i c i p a i l . L'egregio no­
stro Sindaco cav. Elio Morpurgo nella 
seduta ordinaria dalli Giunta munici­
pale di ieri ha rassegnati il suo afflcio 
alta Giunta stessa, in seguito alla sua no­
mina a Deputato al Parlamento avve­
nuta domenica scors-i nel Collegio di 
Cividale. 

Si stabilì di convocare il Consiglio 
comunale per venerdì 7 giugno prossimo 
per approvazioni lu seconda Iattura, 

Oggi il Sindaco fura consegna formai» 
dall'ufficio all'assessore anziano co. cav. 
Antonio di Trento. 

F i e r a d i S a n C o n c i a n o . I 
lavori campestri e l'allevamento dai 
bachi, teiigono occupati i contadini e 
perciò i mercati in generala riescono 
scarsi. Gli affari però ai fecero abba­
stanza attivi a la domande faroup ri­
volte in ispecie alla roba scelta. 

In complesso si contarono 769 capi 
bovini cosi divisi : buoi 244, vacche 304, 
vitelli sopra l'anno 65, sotto l'anno 156. 

Andarono approssimativamente ven­
duti : 30 paja buoi, 80 vacche, 35 vi­
telli sopra l'anno e 85 sotto l'anno. 

Si fecero affari ai seguenti prezzi: 
buoi nostrani da lire 667 a 1100; slavi 
da lire 515 a 680. 

Un bel paio di buoi da macello dal 
peso di oltre 22 quintali furano pagati 
L. 1710 da un negoziante triestino. 

Vacche nostrane da L. 180 a 368; 
slave da L. 67 a 165. Vitelli sopra 
l'anno da L. 149 a 375 ; sotto 1" anno 
da L. 65 a 186. 

Erano sul mercato 205 cavalli, 31 
asini e 2 mali ; ed andarono venduti 8 
cavalli e 6 asini. 

S a r e b b e t e m p o ! Telegrafano 
da Roma che il ministro Guardasigilli 
attende allo studio di uii progatto re­
lativo all'abolizione dèlia perizie giudi­
ziarie da parte della accasa e della di­
fesa, riducendole ad una sola. Un altro 
progatto rigtt irdarebbe la rifirma della 
composizione dal giuiy; il oamero dai 
giurati rimarrà integralmente, ma se ne 
chiameranno ventiquattro anziché trenta 
o quaranti. Con questi progetti ai ri-
sparmierebbero treceutomila lire. 

A l t r i p r o g e t t i . Il Guardasi­
gilli presenterà parecchi progetti di 
legge per la modificazione del sistema 
contravvenzionale, ripresenterà il fra-
getto per la competenza dei pretori in 
materia civile Ano a ciuquaraila lire, 
un altro progetto per regolare i pub­
blici dibattimenti e le perizie ; infine un 
progatto sulla composizione del giuri. 

P e r i l i b r i d i t e s t o . Una cir­
colare del ministro Baccelli pcoroga a 
tutto ottobre il ^ tèfmi'nB eoncèsso agli 
editori di libri scolastici par presentarli 
e ottenere che siano ammessi come li­
bri di testo nelle scuole. 

Va. t a s s a s u l gax e s u l l a 
l u c e e l e t t r i c a . E' noto che fra i 
progetti finanziari già presentati alla 
Camera va n'è uno che stabilisca nna 
tassa sul gaz e sulla luce elettrica. 

.̂ 1 ministero delle finanze si stanno 
nitimando gli studi per ben determinare 
i rapporti di tassabilità delle due mate­
rie illuminanti. 

I I p r o c e s s o c o n t ì N » i l • « © « « -
z e t t i n o . » Neil' udienza di ieri venne 
esaurita l'audizione dei testimoni e por 
le arringhe si rinviò il dibattimento a 
domani ora 10 di mattina. 

O n o r a n z e f u n e b r i . Il signor 
cav. Massimo Misani preside del B. I-
stitnto Tecnico, nella ricorrenza del primo 
anniversario della morte della egregia 
presidente del Gomitato protettora dal­
l' infanzia signora Angiola Chiozza Ke-
chler, offre L. 5. 
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S n u o v i p r o g e t t i m i l i t a r i . 
SappisiDO — 3criv8 la Riforma — else 
il Mioistro della g n a r r i ooor . Mocenni, 
a l l ' ape r tu ra del Pa r l amen to , si res t r iu-
gérh a p r e s e n t i r e alla Camera qaei soli 
proget t i di legge che hanno ca ra t t e re 
urgent iss imo, fra 1 quali c red iamo siano 
compresi i aegneot i : 

1. P r o g e t t o di legge por rego la re la 
posii inoe degli nfReinli che eoolrassoro 
matrimoDio od unione rel igiosa senza il 
consenso sovrano, e san i ion i disciplinari 
per impedire òhe si r ionovi quella t r a ­
sgressione della l e g g e ; 

2 Diai'giln ili legge per l.v l e v . a n n n a ; 
3 . Disegno di leggi? sullo s t a to dei 

sott 'afBciali , il qkale completnnì le di­
sposizioni s tabi l i te al r iguardo ik i de-
c te t i - iegge , con on nuovo org.inien dei 
sott 'ufScIali in rappor to alle modiflcix-
zioni in t rodot te nelle rafferme; 

4. Disegno di leggo por la riduzione 
della ferma ordinar ia da qna t t co a t re 
« D D Ì per gl i iscritti di leva assegnat i 
a l la .cavalleria, 

P r o c e s s o p e r o m i c i d i o i n ­
v o l o n t a r i o . A. suo tempo abbiamo 
D a n a t u eoa molti par t icolar i il doloroso 
fatto accaduto in Pasian Schi ivonesco 
il g io rno 1 maggio p . p . 

(t fabbro Vidoni Fe l ice , vena to a li­
t igio con Leonardi Candido, scalpellino, 
diede a qnest ' u l t imo nno schiaffo che 
to fece ruzzolare a t e r r a in modo che 
essendo anda to a ba t tere la ti^sta con­
t ro una pietra , ebbe a mor i re poco dopo. 
Il Vidonì a l lora fu a r r e s t a t o . 

Il processo, is t rui to in breve tempo, 
fa manda to alla sezione d ' a c c n a a : e 
questa ordinò il r invio di esso al T r i ­
buna le di Udine per la discnssioae, a n ­
ziché alia Corte d'Assise. 

L ' imputa to sa rà difeso dal l ' avv. Ber-
tacioli . 

P a r e che la famiglia del Leonard i si 
cos t i t n i r i p a r t e civile. 

V o c i a i t e e O o c h e ! . . . C i s c r i r o n o : 
r' « Caro CronisiaJ — V e n g o in questo 
momento da V i a Gorghi , dove ho assi­
stito de audilu ad una scena t r a g i c o ­
mica. L a località è p rec i samente vi­
cino alla nota e celebre sala da ballo 
Cecchini. Da un mezià a p ian te r reno 
una voce al ta ed irosa protes tava, non 
saprei d i r l i per quale tor to r icevuto , e 
la persona p ropr i e t a r i a di quel la voce 
accompagnava con poderosi pugni su di 
un tavolo le sue invet t ive. Gli r ispondeva 
una voce gu t tu ra l e , fessa, che usciva 
evidéntecÀente da una bocca sden ta ta od 
ar t ìBcialmente d e n t a t a ; una voce tromo-

- lau te , dimessa, paurosa , che finì col-
l ' i nvocare aiuto da a l t re persone che si 
t rovavano in una s tanza vicina. 
*!! L a scena, te lo ripeto, e r a t ràg ico-
mica, ma più comica che t rag ica . P u r ­
ché quel povero professore non siasi 
t rova to , finito il diverbio, col fondo delle 
brachesse . . . occupato \ 

Questa msttica di Tdnardi, ore tf V,. 
Ego. » 

. P e r A d e l s b e r g . Le s t r a d e fer­
r a t e hanno disposto che i signori g i ­
tanti , alla stazione di Udine, possano 
acquis ta re il biglietto anche 10 minut i 
p r ima della p a i t e a z a d a l t r eno speciale, 
che sarà il 3 ma t t ina alle ore 9.7. 

Costo dei bigl iet to da Udine, Adel-
sh«rg, Tr ies te e r i t o rno , in p r i m a L. 
2 0 . 6 0 ; in seconda L. 15.75 ed in te rza 
10 .50 . 

EUqpoMizione internazionale 
d'arte della città di Venezia. 
11 Comitato per ì festeggiamenti ha 
s tabi l i to di fare nella sera di domenica 
9 g iugno p. V. una grandiosa lumina r i a 
ar t i s t ica fantast ica a rch i te t ton ica ai giar­
dini pubblici. 

L 'esecuz ione dello spe t t aco lo , che in­
dubbiamente r iuscirà splendido, sa rà 
affidata al s ignor Zentilomo, e ciò è 
quanto dire che il successo ne è ap­
pieno ass icura to . 

V a r i concert i di banda e fuochi di 
bengala ravv iveranno l a festa d u r a n t e 
la quale i giardini s a ranno t rasformat i 
in un sito di incanto . 

M e r c a t o d e l l a f o g l i a i l i 
g e l s o . Discreta quant i tà di foglia fu 
por ta la oggi al merca to . I prezzi va­
r i ano da L. 4 a 6 al qu in ta le . 

T e a t r o M i n e r v a . Un pubblico 
numeroso assisteva ieri sera a l la pr ima 
rappresantaz ione della Compagnia Gol­
doniana d i re t ta da Gi icìnto Gall ina. La 
es i la ran te commedia e la farsa ebbero 
un 'esecuzione eccel lente da par te di 
tu t t i i bravissimi a t to r i , ed io part ico­
lare, dal Benini , dal la Benini - S i m b o , 
dal la Fabbr i -Gal l ina , dalla Dondini. 

Fu un successo di schie t ta comici tà , 
ed il pubblico fu largo di applausi e dì 
c h i a m a t e ai principali esecutor i . 

— Questa sera alle ore 8 e t r e qua r t i 
seconda rappresentaz ione colla commedia 
mai r appresen ta t a a Udine : Il mairi-
monio p e r concorso, di Carlo Goldoni ; 
e colla farsa; El comicomane. 

Il matrimonio per concorso non 
venne mai r appresen ta to in Ital ia (chissà 
per quale capricciosa d iment icanza) ed 

è Una delle ultime commodie che il 
Goldoiii [Dani- i r i da P a r i g i ai soni co­
mici veneziani . Ciò c h ' i in te ressante in 
questo bri l lant iss imo lavoro è il motivo 
comico, c h e p reannunz ia ii g e n e r e che 
ora ch iamano pochade. 

C'è da aspet tars i perciò che questa se ra 
il pubblico si rechi a t ea t ro più nume-
ro.10 ancora di lori sera . 

C o r d o n e d ' o r o p e r d u t o . ler-
i 'a i t io fu pe rdu to uà cordone d 'oro 
ila ilrnina. Chi l'aVdsae i rovato port^in-
d ' j l oa l l 'Ammin i s l i az ionede l nostro gior­
nale ric"v.->rà o i inpe ten te mancia . 

P e r c i t i h a o g g e t t i a l 
M o n t e . C <l ;.-i Tnu di s^ibato 8 g-u-
}jii!i p. V avi-aiino principio, ' pressò II 
luci le M .111" .ti |iiet,'i le vendi te ilei p i ­
gili iif«ri!<ì:i :!Ì'iinpcgn-^tìi 18B.} non r i -
cuprirati II r iniiov.ai in tempo uti le e 
c>jutiijiii.'r,ti-iiiii.succe.s^ivainente nei giorni 
ili m a r e ti. liirivij.li e s ib . i to l'ogLii s-it-
iimMii'i l in i lilli smal t imento dei pegni 
stes.-ii. 

AI POSSIDENTI. 
La d i t t a A n g e l o S c a i n i d i 

U d i n e otfr'i p'^r i) prossimo au tunno 
te l e n ì - ' Thi i i i i ' j 'li q u i l i t à super iore o 
pi^r io m MIO iv ' i : ! ' ! !illa m a r c a A 'b t i r t , 
lito'.i 17,19 li .10.do fosforico, 7Ó/S15 di 
Bnezzi ali-, s t i c i i i K i h l , 7 5 / 9 0 di so-
luliililà n.il citr.iti-, (soluzione dp| prof. 
W a g n e r ) al pri-zM di lire 5.10 vagone 
Venezin, o liri; 0 .05 vagone o magaz­
zino Udine. 

Por C'.fU'il'là dei signori a c q u i r e n t i 
ist^tuin'i lei li-ifiositi nelle principali sta­
zioni della provìuci't sulle l inee f^^rro-
viar ié Udine-Treviso, U d i n e - P o r t o g r u i r o 
ed accorderà pag unent i dilazionati verso 
accet tazione. 

La sot tosoriz 'one res ta a p e r t a a t u t t o 
il 15 g iugno 1895 . 

Osservazioni meteor.ilogioha 
Stazione .1! UK ." — R. Is t i t ' i to Tecnico 

31 mig. 3 0 - 5 - 9 3 2 or^ 9. jore 19. 

bar nJ. « lO i " ~ 
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li», dai mare 1 75-.-1 756.8 
Umido rgt->t. i 4S il 
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•\flA. Kiloa. j — 
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Tetiiparatura la'iiia'ì aQ'aperto 133 
Tempo probabile: 
Venti deboli freechi I" qiudnuito -

ioretto — Temperatura io aameato. 
Cielo 

Lfi sciojjlieiito del Coasiglio c m a l e 
DI VIB.yNA 

11 cnore dell' astiseiìta iati Ln^er' 
Vienna 30 — La elezione del bor­

gomas t ro di Vienna essendo r imas ta 
senza r i sul ta to , e in seguito allo dimo-
s t r a z o n i an t i semi te dopo la seduta de­
dicata all 'elezione, il Governo sciolse il 
Coniiigli) m a n i e p i l e di Vienna e uo-
mioò il funzionario di s ta to Triebejs a 
cooiinissario imper ia le per la a m m m i -
straziooe provvisoria del Comune, a g -
gregàu-logli mi consiglio dì 15 membri 
scelt: dii tutt i i p i r t i t i della rappresen­
tanza della ui t tà . 

.K prupo,sìto dell 'ulezìoue del famoso 
a[ii:s.}tnila <lott. Luege r a b<)rgoina5tro 
di Vienna , ch'5 si van ta di essere un 
buon cris t iano cattolico, raccont iamo il 
3"gaente aned.lotio, che oggi è di t u t t a 
a t t u i l i t à e ci dù un ' idea del suo cuore . 

A.noi or sono egli si p resau tò , assieme 
ad una commissione esecut iva , nella 
case di una povera famiglia cat tol ica di 
Vieon:i, per p rocedere al seques t ro dei 
mobili Quando tut t i gli ogget t i e rano 
già s ta t i aspor ta l i , il do t t . l lueger , a b ­
bracciando con lo sgua rdo la misera 
s tanza vuota, squall ida, scorsa sulla pa­
re te no Cristo in croce, di dimensioni 
piut tosto g rand ' , ed esclamò : 

— .^ito l à ! (jo'i c 'è anco ra qua lche 
cosa da soq t e s tu r e . 

La fainigl i i colpita, scongiurò il do t t . 
liui-ger a la-iciaro a lmeno quel Cristo, 
l 'un-co :*uo oonforto, al qua le p o t e v m o 
rivolgere nr;ll-i loro miseria una .suprema 
p regh ie ra . 11 do t t . L u e g e r non si lasciò 
c o m m u o v e r e , e, sal i to su d ' u n i sedia, 
al lungò il braccio per stacc-are dal chiodo 
il crooilisso. S ia che il chiodo non fosse 
s ta to troppo bene ba t tu ta , sia che al se-
ques t r a t a r io t r e m a s s e il braccio , il fatto 
sta che il crocifisso cadde sul capo del 
dott. Lueger e lo feri non l ievemente 
alla fronte. 

I giornali di Vienna, dando al lora re ­
lazione del f i t to, t e rminavano con le 
parole : J II poco car i ta tevole dot t . 
Lueger fu .Sognato in fronte da Cristo ! » 

II fatto allora fece chiasso e non è 
inoppur iauo ricorilarlo oggi. 

O r a r i o l<>rroviario 
(Y«di avviso quarta in pagina) 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I i ^ O 

Una dichiarazione di Crispi 
ai deputati della maggioranza. 
Roma 30 — L'on. Crispi ha 

conferito con parecchi deputati 
della (Tiiigt̂ ioranzfi. Esrli ha di­
chiarato che proferirebbe avere 
una maggioranza meno nume­
rosa di î ueila ottenuta, al fatto 
di non vedtirla compatta. Sog­
giunse che .si infijanuano a par­
tito coloro che credono che gli 
mancherà l'energìa di t'̂ ner 
alta la te.sta e di far fronte 
ai perturbatori dell'ordine ed 
ai iahhricatori di .scandali. 

Queste ultimi' frasi sono pro­
prio .sue. 

L'Olanda contro ii Marocca. 
Pariffi 30 — Dispacci ffwìvìiì 

dall'AJi a-ssicurano che il Go­
verno olandese ha deciso d'in­
viare quattro vascelli da guerra 
sulle coste del Marocco per do­
mandare soddisfazione per gli 
atti di pirateria di cui fu vit­
tima la nave orlandese Anna. 
Nuovi conflitti nell'estremo Oriente. 

Shanghai 30 — I giapponesi 
sbarcarono a Taipeifou al nord 
di Tamsui. Un comhattimento 
è imminente. 

BIBLIOTECA 
Maggior G. Casati — D'eoi anni in 

liquatoria e ritorno con Emin Pa­
scià. — Nuova edizione popolare i-
la l iana — Edi tor i F . Dumolard , Mi­
lano. — Due grossi volumi Li re 8 . 
T o r n e r à cer to gradi to ai nostri let­

tori l 'annuncio che della intere.-ssante 
opera Dieci anni in Equaloria, dell ' i l ­
lustre esplora tore , maggiore Casat i , è 
usci ta ora la 2 ' edizione, cosi v ivamente 
a t t e sa . Una novità dobbiamo segna la re 
al pubblico: il prezzo dei d u e grossi vo­
lumi (c i rca ^,00 pagine con numerose 
i l lustrazioni e fototipie) è s ta to r ido t to 
da L. 2 5 a L. 8. 6 una edizione v e r a ­
mente popolare, e, senzA dubbio, essa 
v e r r à più l a rgamente diffusa, es.ieado ora 
più che mai desto l ' interesse per t a t t o 
ciò che si annoda all 'Africa e al l 'ave-
n i re deiritali . '! coloniale. É superfluo ri­
co rda re il successo ch'i l'opiìra del mag­
giore Casati ha avuto anche a l l ' es tero , 
dove se n ' è f i t t a la t raduzione in var ie 
l ingue — e mollo meno r i levare il va­
lore che hanno gli iscritti dell ' a rd i to 
esp lora tore , il cui nome è legato a quelli 
di S tan ley e di ISmin Pasc ià . Ci p remo 
piuttosto r i cordare che a l l ' impor tanza 
scieiitiSc.t del libro, alle notizie s tor iche 
copiose, accrescono pregio grandiss imo 
la vivezza del racconto , i ' colorito del le 
descrizioni, la var ie tà d.>gii aneddot i , la 
cur iosi tà dei costumi, delle tradizioni 
del popoli che il maggiore Casati ha 
potuto conoscere int .m-imente. E* un 
libro questo che si legge volent ier i da 
cima a fondo, e a r r iva t i a l l ' u l t i m a pa 
g ina si r iconosce, oggi più che mai , la 
giustezz<i dei vaticinii del Casati nella 
quist ione af r icana . 

D a i n o s t r i d e p o s i t i d i f a b b r i c a 
lurio di qaalanqus qtiantìl^ fnnco ài porto a domicilio 

in tutti i pa«sJ d'Eoropa 

Novità in staffe per abiti da signori, ragazzi e signore 
da « m i 3 S il matio 

sino ai getiwì i più fini »d ì pik loiidi. 

O E T T I N G S R E C." - Z U R I G O (Svizzera) 
Caaa di ipedmoae dì itoffa in U&a ed in cotone. 

Campioni franchi a scel ta . — Diplomata nel 1883. — Figur in i di moda g ra t i s . 

Bollettino della Borsa 
UDINR, ai maggio IRIS. 

Ilal. 
R e Olii l a 
, contanti 

fine mesa . . 
Obbligaiiooi AsH Kislss 5 •', 

O b h l l c a z I i M l 
Pdrroiifl luarìdlotiali 

3 % ttatiano 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % 

. i ' , 
• 5 V, Banco di Kapoli 

Ferrovia Udine-PontoblM . . . 
Foodo (ìaasa Ri3p. Milano5^, 
Preatito t^r iac ta di tJdinfl . . 

. « x l o n l 
Banca dMtatia : . . 

• dì LMìna 
• Popolare Friulana . . . . 
< Cooparatira Udinese . . 

Cotoaifleio Udlneao 
• Vaneto 

Sodati Traffivia dì Udine • . . 
> Ftfr. Mer id iona l i . . . . 
• ' Meditorrane*. . 

H ia inh l e T a i u a c ; 
Francia ebéqua 
Geimanìa « 
Londra • 
A^iitiia a Banconote . . . * 
Corone * 
Napoleom • 

L ' I t i m i d l N p M c e l 
Ghioanra Parigi sa eonpona . , 

Tendenxa calma 

30mag >31 mag. 
93.00 
1)4.13 
9 5 . -

.100. 
«88.— 
J90.— 
4M.— 
4 0 0 . -
140.— 
6 1 3 . -
i i a . -

8i;i. 
113. -
180. 
33.60 

1200.-
2 6 5 . -

70.— 
6 6 9 . -
487,— 

104.77 
129.10 

iUi.'i, 
1 0 7 . -
ìii).98 

89.6T 

94. 
S4.W 
9 5 . -

3 0 0 . -
288. -
4 9 0 -
4B.5. -
4ii0.— 
440 
.'ÌI2 — 
1 1 2 . -

805.— 
1 1 6 . -
U O . -
33.50 

1200. -
286.— 

7 0 . -
« J 0 - -
5 0 0 . -

104.65 
I W . -
26.40 

216.'/, 
im — 

20.91 

89.';. 

O e n t l o t n a del Ootu SMrTH. Ki-
medio ingioio efficaciiaìuo, onieo, contro 
lotto lo malattìe cagionata dalla priou 
detttìiìone dei tiambìni, qnalo l'inSamma-
ii'oie della bocca, lo aft«, mal bianco, 
diarrea, eonvalsìoni, stato tobbridtunta, 
dimagramento, perdita della torte, ecc., 
L. a . > 0 al Aicone, par poeta c«nt. 80 
in piti. Scrìvere alla FarmacU STRAZZA, 
Piaiza Fontana, Milano —- 0. Ertia — 
Pagani DÌ Vilhni e C. — A. Manuni e C , 
e nella primarie Farmacie del mondo. 

ANTONIO ANQKLI gerente responsabili) 

Prefliiata e PrìTìlepta F a t t a Cappelli 
ANTONIO PANNA 

U d i n e — Via Cavour — U d l n » 

Ai seTTizlo d i Su» M M B U il S « 

Gran.le assor t imento cappelli d a uomo 
delle r inomate fabbr iche . 

Unico i-d esclasivo deposito della ce­
lebre Casa Johnson e 0 . di Londra . 

.\a.iortim>.'ntii cappelli flessibili d i pro­
pria fabbricazione. 

Labora tor io e confezione di cappelli 
pur s ignore dei gener i più ricchi e sva­
r ia t i , u l t ima moda . 

RICCO aiisort imento di modelli delle 
p r i m a r i e Case nazionali ed es te re , se­
condo le ultimissime novità. Si l iducono 
secondo i costumi più moderni , 

Modicilà nei premi. 

D'AFFITTARSI 
lo sfalcio d'erba del prati seguenti : 

In Comune ceosu i r io di CoJroipo — 
locali tà Ponte della Delizia: 

P r a t o denominato Fur t i i i i , J e l l i com­
plessiva superficie s fa ldabi le di e t tar i 13 , 
a r e 8 1 , ceut ia re 2ò. 

In Comune censTiario di Gradisca Se-
d^gtiano : 

1. Idrato denominato .'\.iigorie, della 
coinples-iiva sup,!iHcie ili e t t a r i 11 , a r e 
14, ceut ia re 40. 

2 . P r a t o ilenomìtiato Comugna del 
Basso della superfìcie di e t ta r i 5, a r e 9, 
ceu t i a re 80. 

In Comune censoar io di S.in Gervasio 
nei Distret to di P a l m a n o ' . a : 

Latifondo prativo denominato Pau l i s , 
d»ila complessiva superficie s fa ldabi le 
di ett.tri 6 1 , a re 2, cen t ia re 20. 

P e r t r a t t a t i ve rivolgersi all'.-Vgenzia 
Giacomelli, Udine. 

Cantina sociale di Strà 
(Soeietft anonima par aaooi). 

Vini tossi da pasto a t ipo c o s t a n t e . 
Il deposito filiale di Uiiina si t r o v a 

fuori por ta Venez ia ; Io spaccio a soli 
fiaschi in c i t t à sì t rova in piazza V . E . 
angolo di vìa M a n i n ; s e r r i n o a domi­
cilio. 

Il r appresen tan te in Udine e p r o ­
vincia è il signor Giuseppe Baldan. 

wQrnsrecocamsTsu^3 
Seta. 
Milano, 30 imiggio. 

Gli affari sete si raKifogoiio in con­
dizioni iovar ia te . 

La uacdssità .li .lovtir da r c : r s o a 
qualche nuovo pcco lo u "Ognn, o b i g ior­
na lmen te si pr.-senfa sul merca to , pro­
voca alcune vendili ' s j l a t e , t a n t i in 
greggie che m lavora t i , e ciò ai pii.ni 
prezzi della g io rna t a . 

Salvo qudste vendite, fatti? in c o n o 
qual modo per forza maggiore e che 
dal luto dell.i valutazione danno rag ione 
al vendi tore , siamo sempre allo stesso 
par t i to , cioè, sostegno nei de ten to r i , in 
ispecie per quell i di merce qual i tà su­
periori e debole lena nei compra tor i . 

Ques to s l a t o di cose si p r o l u n g h e r à 
fintanto che non si av ranno dat i di 
qualche a t tendibi l i tà sul le possibili r i ­
su l t anze del raccol to. 

I n t a n t o il bel tempo sembra s tabi l i to 
in favore del l ' andamento bachi , e le r i -
fer te d 'ogni provincia sono buone in 
tu t t i i geusi. 

Anche i prezzi fatti ieri ed oggi per 
bozzoli nuovi segii.ino un po' di debo­
lezza, in confronto ai pr imi fat t i , con 
maggior volontà di definire da p a r t e 
del vend i t o r e . 

rDal Sok). 

Pronta guarigione in 6 giorni ueaodo il 
I = » A . R V U L i U S liquore ing'eee 
dolce, del dottor I. BBOW((. E di facile 
aomministrazione e gratiiaimo al palato. 
L. S . 5 0 ài flacoo, per posta cent. 3J 
io piò. Ijeitcre e vaglia alla conceaaìonarìa 
per l'Italia Farmacia STRAZZA, Piazia 
Fontana, Milano, preaao Cirio Erbe, A. 
M&QKOni e C, e nelle primarie Farmacie. 

CAFFÈ MALTO K N I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, verii'le.si preiìso tutte le 
droglioric e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città pri>sso la ditta 

Fratelli Dorla. 

A L B E R T O R A F F A E L I ! 
CKIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI TIENSA 

AssisMener molti aiiiil Sei M p L SreMcì 
Vìsite e imilti dalle m 8 alle 17. 

U d i n e - Via Poscollo, 5 > U d i n e 

CARTOLERIE 
MARCO BARDUSCO 

U D I N E 

Mercatovecchio e Via C a v o o r 

ASSOBTIMENTO GABTE 
PER 

NASCITA E ALLSYAMIHTO BACH 
a prezzi di fabbrica 

GRANDE 

L' antica Ditta WaiO ZaClli pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clienti-la d'aver assortito csto.sanienle i propri 
lIugiiKxitii d'ogui ^Q^iQve; ili l loli igUc occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L. S O O O 
Camere da r icevimento foderate 

in Stoffa Manilla da > < 3 0 a > 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, ria studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e rnobi li in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioui in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prei2i ia m temere coacorrema. laforo e serriiio inapptatiile. 

•«> UDINE — Via Porta Nunva N. 9 — UDINE 'SH 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JEriiili si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

I nmi PEJO 
ai 

MeiagUs alle EspÉioai il BilaM, FfaaepfQrle, Trieste, Hlzz 

^^Qiito di, fawq. mondiale, eminentemente Ferruginosa-Gazzosu. La Regina delle Acque da tavola, la rigeneratrice del 

••Uff O, (non solamente . t € f | l 5 ' » l»f<?JO) onde' non restare 
e ora smercia-la Ditta Borghetti, so t to li fa l sa nàoiv-. di 

. (che non esiste). I^Mcqun «Itili ' l i iticu Foi;j^e I»cj6 si può avere in tutte le. farmacie del Regno, 
i'&,nntfnciati,'o alla Direzione della Voute in B r e s e i a VI» Ì^ÌIIHKXO V c c c l i l o «©5©. 
• •' • La Direzione CHIOGNA-MOBESCHINI. 

O U A H I A F E U I I O V I A H I O , 

Part6n29 Arrivi Partenze 
DI vana 
M. 2 — 
0. 'l.ól 
M-* 7.03 
a II.2G 
0. 13.20 
0. 17.50 
D. 20.18 

A TXtnZLL 
8.65 
9 II) 
10.14 
M.1S 
18.30 
itM 
23.08 

DI TXIUUA 
D. 6.06, 
0, 5.Z6 
0. 10.5D 
D. 14.20 
M.. 18. IB 
P."17,31 
0. 22.20 

(*) Qneeto treno BÌ ferma a Pordeaona. 
(*') Parta da Porileoono. 

Arrivi 

7.45, 
id.is 
16,24 
1S.6S 
33;40 
ai;<to 
2.95 

«eiaasfflfiSSsssK 

fliOipliorla Ctoni. Co. - SEW-TOJtK 

F o s f o r o 0 g l i c e r i n a perfattameiite com­
binati col ferro e oalèe rendono la • 

PHOSPHORIA 
il più polente, p7'onto ed efftoace fi'a tutti i 
preparati ferruginosi e calcarei. È dai Medici 
altamente apprezzata e prescrìtta in casi di 
A U é n a t e , C l o r o s i , nis |><>i>sla , S c r o -
f o t o , H a d l l t l s n a o , C k i i i a u n z l o n l e de­
bolezze io gejjerale. '. 

tassiosarla escMya per la reilta la Ditta 
THÈ IN:TERNATIONÀL 

Viale P. Romina, 64 ì M l i a n o . La,quale spe­
disci dietro rimessa anticipata due n più flaconi 
(oontagoceie) al prezzo di L. 3 cad, franchi di 

"porto nel Regno. Trovasi pure nelle piiuoipali farmacie, 
' In U d i n e presso la Farmacia C o i t t e l l i . 

VOlfTE MEM mf! 

r i to , I 
forza. 

U PfllMftVBM' 
ò la stagione più propizia per depu­
rare il sangue e molte sono le cure 
|)rop.jste, ma la più accetta è quella 
del ^«'crro Cliiiin MI.sI.cH.liquore 
gradevolissimo al palato facilmente 
digerito, dagli stomachi più deboli. E 
il preferito dei ricostituenti anelie oco-
nomicaraeate —• perchè bastano 6 bot­
tiglie pcjr sentirne i magici effettijri-
donando il colo- fai^VE LA i ^ l f W J 
1 appetito e la .vtJiMa^.. 

L'Aeqna di Noeera Um|ipa 
è il prototipo delle aeque da tavola — 
batteriologicamente pura, leggermente 
alia^ina^fi^-^PfiscqinmodQmeraviglioso 
JaMigestiòiie più difficile. Ecco il mo­
tivo del suotitolOi di, 

Regina d^lle Acque da tavola. >4IX..<VS9'0.. 

•trsTPrr mf'^ 

I» ,I.,CBBdU/li un^oolor^-UIppjlo d o r a t o sono i più belli perchè questo ridona 
>,l''i.;''# tf'fi' 'Ì4''Ì "iBlla b^l«?z!,i';ed'>a "questo .scopo, rispondo, spkndidamsnta 1», 

Sigfipre tft 

luerMTlgl lasn 

preparata dalla P Prem. Profumeria 

' ' * S.''SaIvatore, 4825-Venezia 

poiché con que-sta specialità si dà ai capelli i più 
Ijello e naturale coloro b i o n d o o r o di modu. 

Viene poi specialmente raocom'mdata a quelle 
Signore i di coi captili biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre coll'iiso della suddetta specialità si avrà ii 
modo di cooservariì sempre più simpatico e bel co-

, «"l"'- . -"''' " loro .Wfnylo. <iro. 
ÈtiIoHe da preferirsi _alle altre' tutto si Nazionali che Estere, poiché la più 

Sinnocna, la più dî  sicuro effetto e la più a buon mercato, non restando che 
\^. ».50 alla bottiglia elegantemente copfejiipnaja'e con relat.';fa istruzione. 

fe Effetto sicurissimo - M^Winio buon mercato 
B e p o s l t o In n i» i» i i presso l'Amminiiitrazione dil giornale,/i Priuli. 

sole 

>000®<|iOOOOOOOOQOOOOOOOOOOOO< 
Lavori tliiograflcì e imliblìca^loiil d'oKiii 

genere si csegulscouo uellu tiflografia del 
Giornale a prezzi di tutta eouveulciiza. 

)OCIdO@000000000000©00©OOOOoS 

liiffl siiiiiiii \ mmi m%iÈà\mmm 

"^^^s^ 

DÀ unum A K i r m u u F ò i m a u A'Bmki 
0 . 6,65 . 9.— 0, «.30 9.25 
D, 7,56 0.55 D. 9.39 11/» 
0. 10.40 13.44 0. 14.39 17.06 
t). 17.06 19,03 0. 16£S ig.'40 
0. 17.86 20.60 fi. 183? 2n:o5 
DA nonni A roftloaB. DI POUTOait. Ji m n a 

0. 7 .« 9£7 M, flJ52 9.0T' 
M. 13,11 16.46 0. 18.82 16.37 
0. 17.26 19,36 M. 17. l i 19,87. 

L'Amido Borace Banfi 
IL PREFERITO - M a r c a (iallo - IL CREKKRITO 

Vendesi da tutti i Droghieri, * 

w. 

^ TORD-TRIPB 

t 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
lufdlibila distruttore dei T a p i , S o r c i , T a l p e Sìoza alcun pericolo 

fer gli auimali domestici; da non confondersi colla pasta Dadese che è pe­
ricolosa pei suddetti animali. 

Bolngua, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il 3Ìgo->r A Coas i i eau ha fatto ne' no­
stri Stabilimenti dì macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica. Pasle in que­
sta Cina, dne esperimenti del suo preparato detto T O B B - T R I P E ; e i'e-
sto ne è stato completo, con nostra pieni soddi''fazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccolo L, O,S.0. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I I , 

FHi l ILI j». Via della Prefattura N. 8. 

s 
s 

•jr-^jr^jr»-^o»r»;^^'<^jr'^.m 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla premiata Profumeria 

ANTONIO tiOMGKeA 

VENEZIA — S. Salvatore, 4823-23-24-23 

POTENTE RISTORATORE 
dei capelli e della barba. 

Onesta noov-i preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiede tutte 
le facolia di ri tonare ai cipetli ed .illa barbn il loro primitivo e naturale colore. 
! Essa è la p i ù r a p i d a t i n t u r a j t r o g r e s s l v a che si conosca, poiché 
s e n z a m v e c l i l u r e offat t» la pellfì e la biaooberia, m pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba un e u s t a g u u e H e r s p e r f e t t i . La più prefe­
ribile alle altra psrubè composta di sostanza vegetali, e perchè la più economica 
non costando soltanto che 

L i r e B U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Utticio Annuuzi dtl Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N 6. 

"^^^OHSQ uùp^' 

Colnoldenza — Da Fortogruro p4r Vei)>sia 
alle or« 10.12 0 19.82. Da Vanesia urriro.tll|B 
ora 1B.18. 

DA OAaiiuu A apium. DA SPIUMB i OASAvaA 
0. 9.30 10.16 0, 7.65 8.45 
U.'. U.«<..- 16,36 M, KM-- iste 
0. 19.16 20,-- 0, M.«<, • 1«<3V 

DA ODUni A cnOLDALa DA OIVIDALa A tram 
M. 6.10 6,41 0. 7.10 7J81 
M. 9.10 9,41 M, 9ii6' I0.?8. 
M. 11.80 13,01 M. 12J9 

17?16 0. 16.40 16.07 0, 16.49 17?16 
M. 19.44 20iU 0. MJOI 2068 

DA DDua A rstaan 
M. 2,63 7.S0 
0. 8.01 11.18 
M. 16.42 19.30 
0. 1730 20.47 

DA TBOSra A DDUta 
0. 8.26' 11.07 
0. 9 — 13,65 
0, 16.40 19.66' 
M. 17.45 i'.eO! 

OBASIO DELLA TBAIIVU À TAFOI» 
U D I N B - S A M DAMll l i t fB 

Partitue Arrici Partenze Arrivi 
DA UDntE A B. DAfinUI 

R. A. 8.— 6.47 
B. A. 11.30 13.10 
a A. 14.50 16.43 , 
R. A. 18.— 19.62 

DA B. DANnUl A DDUOI 
' 6.46 K.A.~ 8.3a 

11.16 S. T. 12.40' 
13.60 R. A. 16.̂ 6 
18.10 8, T. 19.35, 

CABTEPBaTAPPBZZEBIE 
MFreiQiatiStalieiitidelFil)»; 

Rappresentante in l. dine e 
Provincia il signor l iOreuxu 
d'Orlandi di Cii idale , con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspariiis in Mer-
calovecchio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionq-rio dei. di,T 
segni più nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa., in 
op"era di.detttj,. ca.rjitj, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissim|. 

Stanze • coinplèfs ' dà lire 40. a 
lire $00. 

senzei distruggere lo smalto 
dello Stabilinaento farmaceutico C. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserril' 
i denti dalle malattia cui VSDDD' soggetti 

Una scatola l i r e t • 

Si vende presso l'UfSoio annuuoL del 
nostro. Giornale. 

l§9guore ! 
I vostri ricci non si sciog!lec,aanfl|piÌ4, 

neanclie eoi forti calori dSl ' estate sé 
f*Eete uMieoitanteiìisHa • T 

Eieeiolina 
Yeraarricciatrice 

insuperabile ' 
dpi c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Bagctapdo prima i 
capolli colla Ricciio-
Utut; ed arrioeUndòU 
poi cogli appositi ar* 
rìcoifttori speciali ÌD-
QIQSÌ nella sua ttCAtflA 
si ottians ona perfetta e, robajit«.ÌEUTÌ<̂ |̂ tar̂ ^ 
elegante e nel'più' hreyk' tempo pouibilé. man-' 
tenendoti intatti 'per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo efféito. 

' Ogni bottiglia 6 in elegante antaocio eoa ùt-
ues8i dae {urìoeiatorì' sciali'' ed iatràzlòna rela­
tiva: trovaci, rendibile in Udine presso TÀinrai-
nlBtraKÌoiqe del Oiorcale U S'riHli, a Xj. S>SO « 

Udine 1896 — Tip. Marco Bardusao 


